PRODUCT INDEX

TERMINALI A SNODO
RICHIEDENTI MANUTENZIONE NON RICHIEDENTI MANUTENZIONE

1ISO 12240-4 I1SO 12240-4 Terminale a snodo I1SO 12240-4 1SO 12240-4

Serie Dim.E Serie Dim. K per idraulica Serie Dim. E Serie Dim. K
TFL... FK TFl... PB/MB TS...C TFl... FKB TFl... PW/MB
TFE... MK TFE...PB TS...N TFE... MKB TFE...PW
TFl... FK-(2RS) TS...CE-N TFl... T-2RS
TFE... MK- (2RS) TS...NF TFE... T-2RS
TFI... FK- (2RS) MAGGIORATO TAPR...U GAS TFl... T-2RS MAGGIORATO
TFE... MK- (2RS) MAGGIORATO TAPR...N TFE... T-2RS MAGGIORATO
TFlL... U TAPR...U TFl... UB
TFI...M TAPR...CE

TAPR...S

| terminali a snodo sono costituiti da un corpo a testa e da uno snodo sferico che & montato fisso nel corpo stesso.
In tale esecuzione essi formano elementi di supporto e di collegamento pronti per il montaggio, che possono venire integrati senza problemi nelle
costruzioni previste grazie alle loro superfici di saldatura o filettature.

SCELTA DEL TIPO DI TERMINALE

Tutti i terminali a snodo da noi realizzati hanno molteplici applicazioni e anche se, le esecuzioni sono state studiate e realizzate per soddisfare diverse esigenze

applicative, non & possibile stabilire norme generali per la scelta del tipo da utilizzare. Tuttavia le informazioni seguenti possono mettere in evidenza i dati pit

importanti per la scelta del terminale e del tipo di snodo con I'accoppiamento piti idoneo per le superfici di lavoro. Esistono comunque alcuni elementi fondamentali da prendere in esame
e sono:

CARICO MANUTENZIONE TEMPERATURA DI FUNZIONAMENTO ANGOLO DI RIBALTAMENTO

CARICO

Per poter determinare tipo, dimensioni e materiale delle superfici di lavoro di un terminale o di uno snodo sferico & di importanza fondamentale conoscere I'entita e della direzione del
carico nonché il modo con cui questo agisce.

- Carico Radiale - Tutti gli snodi sferici radiali possono sopportare carichi radiali elevati e, entro certi limiti, anche carichi assiali in ambo i sensi agenti

contemporaneamente.

- Carico Assiale - Gli snodi sferici assiali possono sopportare carichi assiali molto elevati agenti in un solo senso e, entro certi limiti, anche

carichi radiali agenti contemporaneamente.

- Carichi che agiscono in un solo senso - Quando il carico agisce sempre nella stessa direzione e nello stesso senso, la zona di carico si trova

sempre dalla stessa parte dello snodo. Per le applicazioni dove si hanno sollecitazioni di tipo statico, oppure dove lo snodo & soggetto a piccolissimi movimenti di

assestamento sotto carico, sollecitazioni quasi statiche, si raccomanda I'impiego di snodi sferici con accoppiamento acciaio su acciaio. Nel caso in cui lo snodo sia

sottoposto anche a sollecitazioni dinamiche sono da preferirsi gli snodi sferici non richiedenti manutenzione.

- Carichi che agiscono in senso alternato - Nelle applicazioni dove il carico agisce in senso alternato, le due zone di lavoro dello snodo a 180° tra di loro vengono alternativamente caricate
e scaricate ad ogni movimento di oscillazione. In questo caso si raccomanda I'utilizzo di snodi sferici con accoppiamento acciaio su acciaio. Gli snodi sferici non richiedenti manutenzione
possono essere impiegati solo entro certi limiti.

- FATTORI DI CARICO NELLE TABELLE DEITERMINALI SI RIFERISCONO AL CORPO TERMINALE ACCOPPIATO CON SNODO SFERICO “PAVARINI” MARCHIATO “LSP”

MANUTENZIONE

Normalmente gli snodi sferici acciaio su acciaio devono venire rilubrificati ad intervalli regolari per garantire durata e corretto funzionamento. Se viene richiesto un

funzionamento senza manutenzione oppure per posizionamenti dove non & possibile garantire una regolare rilubrificazione sono da utilizzare snodi sferici esenti da manutenzione. In
questo caso vengono usati particolari tipi di materiali per le superfici di striscamento che consentono un esercizio senza manutenzione.

ANGOLO DI RIBALTAMENTO
L'angolo di ribaltamento possibile varia in funzione della serie dimensionale, dell'esecuzione e delle dimensioni dello snodo sferico. Sono sempre indicati nelle relative tabelle.

CALCOLO DELLA DURATA E DIMENSIONAMENTO
La durata di uno snodo o di un terminale € il numero di oscillazioni complete, o il numero di ore di funzionamento. Per poter operare correttamente nella scelta e nel dimensionamento si
devono considerare diversi fattori che influiscono sulla scelta stessa. | parametri da considerare riguardano:

CARICO MOVIMENTO DURATA LUBRIFICAZIONE
Altri fattori, come carichi, urti, impurita, ambiente di lavoro, sono difficilmente valutabili. Per il calcolo della durata tecnica consideriamo il carico (F) coincidente al valore di carico della
durata P, quando la forza agisce in senso puramente radiale e I'entita e la direzione non variano durante il funzionamento F=P=FR (vedi figura 1).

fig. 1




PRODUCT INDEX

ITA

Nel caso in cui le sollecitazioni siano contemporaneamente assiali e radiali, occorre introdurre un valore di calcolo P nel calcolo della durata, che tenga
in considerazione l'influenza delle forze agenti combinate. (vedi figura 2)

fig.2

Calcolo del valore P

P=KfFR

dove:

P = Carico dinamico equivalente in KN

FR = Carico radiale in KN

FA = Carico assiale in KN R
Kf = Coefficiente di correzione che in questo caso & ricavabile con questa funzione: Kf=0,978 - 21,546

FA

MOVIMENTO E FREQUENZA
La presenza del movimento e della sua frequenza caratterizza le condizioni dinamiche di impiego. (vedi figura 3)

fig.7

Dalle figure 4-5-6-7 & possibile identificare tre possibilita di movimento espresse con i seguenti parametri:
- angolo di oscillazione 8 (fig. 7)

- angolo di ribaltamento a. (fig. 4-5-6) nelle diverse configurazioni

-angolo di movimento 31 nel caso si abbiano movimenti combinati di oscillazione e di ribaltamento.

Occorre calcolare in modo seguente 81 =\/ g2 + o2

FREQUENZA
Esprime nell’unita di tempo il numero di movimenti e dimensionalmente & espressa in min-'.
E’ considerata nel calcolo solo se I'applicazione ha un funzionamento continuo senza fermate periodiche.

COEFFICIENTE DI CARICO

Il coefficiente di carico dinamico C viene utilizzato per il calcolo quando gli snodi sferici o i terminali sono sottoposti a sollecitazioni dinamiche, cioé quando sotto |'azione del
carico si hanno movimenti oscillanti di ribaltamento o di rotazione. Per I'utilizzo di questo parametro € indispensabile che il carico agisca in senso radiale. Nell'applicazione
dinamica rappresenta il massimo carico ammissibile ed il suo completo sfruttamento non ci consente durate molto lunghe. Normalmente il rapporto C/P si colloca in un campo
compreso da 1 a5 e comunque non inferiore a 1.

Il coefficiente di carico statico Co rappresenta il carico statico massimo ammissibile sugli snodi e terminali senza che si verifichino rotture o danneggiamento alle superfici di
strisciamento. E' utilizzato nel caso in cui le sollecitazioni siano dovute a carichi ad urto.

Per queste definizioni si e supposto un alloggiamento sufficientemente rigido tale da impedire deformazioni allo snodo stesso. Per i carichi dinamici bisogna precisare che essi
riguardano soltanto il corretto funzionamento dello snodo inserito nel terminale; pertanto & corretto indicare a catalogo i valori dati dal costruttore degli snodi.

PRESSIONE

Un adeguato carico specifico € necessario per ottenere una durata d'esercizio sufficiente per la nostra applicazione.
La pressione specifica & un criterio di valutazione molto importante per la scelta dello snodo.

E determinabile conoscendo:

K = valore di carico specifico in N/mm? ricavabile dalla tabella.

P = Carico equivalente in KN.

C = Coefficiente di carico dinamico in KN ricava bile dalla tabella dimensionale.

Accoppiamento Indice specifico

di strisciamento di carico K
Acciaio su Acciaio K =100 N/mm2
Acciaio su Bronzo K = 50 N/mm2 P
Acciaio su PTFE K =100 N/mm2 p=K.-—
Acciaio su tessuto PTFE K =150 N/mm2 ¢

Il prodotto dato dalla pressione specifica per la velocita di strisciamento ha notevole influenza nel calcolo della durata.
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DURATA
Coniil calcolo basato, su prove di laboratorio, esprimiamo la quantita di movimenti o di ore di funzionamento che la maggior parte di una determinata quantita di snodi raggiunge
a parita di condizioni di funzionamento prima del determinarsi di danneggiamenti o rotture.

FORMULE PER IL CALCOLO DELLA DURATA
Con lubrificazione unica.

a) Determinazione del carico dinamico equivalente P -
dove P = FR - Kf (vedi formula carico assiale + radiale) fig.8 Carico costante

+FR
b) Determinazione del carico specifico p

P
p=K .+« — [N/mm?
C

c) Determinazione della velocita media di strisciamento

V=291:10% « ds-B1+f [mm/s]

Carico unilaterale

Dove ds ¢ il diametro della sfera in mm (vedi tabella dimensionale) +FR
81 angolo di oscillazione in gradi
f  élafrequenza di oscillazione al minuto
d) Calcolo della durata L
VOSR102  C
L=1,28-10" - f1 - + — [Oscillazioni] Carico alternato
£.ds064 P +FR
dove f1 fattore di direzione: carico costante o unilaterale = 1- Alternato = 2 (vedi figura 8)
2 fattore di carico per p =1+125 =42
perp =12.5+100 =p'
Formula valida per una temperatura < 150°C R
L
e) Calcolo della durata Lh, espressa in ore Lh= —— [Jore]
f-60

Nel caso fosse necessario stabilire la durata di snodi o terminali con lubrificazione saltuaria o esenti da manutenzione vi preghiamo di contattare il nostro servizio tecnico.

CALCOLO DELLA DURATA DEI TERMINALI
Per il calcolo della durata & indispensabile verificare il carico ammesso sul terminale, il calcolo della durata dei singoli snodi sferici e che il carico equivalente P sullo snodo non supetri il
carico P ammesso sul terminale.
Introduciamo fattori di riduzione nel calcolo nel caso in cui il carico & pulsante o alternato.
Co
Pa= ——
fr
dove Pa ¢ il carico ammesso sul terminale in KN
Co Coefficiente di carico statico sul terminale in KN .
fr Coefficiente del carico che per carico costante & uguale 1, mentre per carico pulsante o alternato & di 2.71

LUBRIFICAZIONE E MANUTENZIONE

Il lubrificante, ha il compito di ridurre I'attrito, proteggere dalla corrosione e separare efficacemente le superfici metalliche di strisciamento. La scelta esatta del tipo di lubrificante & fatta
tenendo in considerazione il tipo di sollecitazione a cui & sottoposto lo snodo. Per un campo generale di applicazioni, raccomandiamo grassi comunemente in commercio, anticorrosione
resistenti alla pressione, a base di sapone di litio con additivi lubrificanti solidi ed EP. E'buona norma una lubrificazione iniziale sequita da diverse fasi di rilubrificazione al fine di sostituire
i residui del lubrificante usato permettendo cosi la eventuale fuoriuscita di impurita.

Gli snodi sferici esenti da manutenzione non devono essere lubrificati poiché si andrebbe ad impedire il trasferimento di particelle di PTFE dall'anello

interno alla controsuperficie dellanello esterno. Non & percio previsto sia per gli snodi che per i terminali nessun sistema di rilubrificazione. Gli ingrassatori sono conformi alla normativa
DIN 71412.

TEMPERATURE DI FUNZIONAMENTO

Tutti i terminali a snodo possono venire impiegati senza problemi in un campo di temperature che va dai - 0° Cai +100° C.

A temperature pil elevate si registrano riduzioni delle capacita di carico e comunque si consigliano analisi specifiche. Al di sotto di 0° C bisogna tener conto dell'infragilimento del materiale.
Nella scelta dei terminali a snodo si deve anche considerare l'influenza della temperatura d’esercizio sui materiali costituenti lo snodo. Tutti gli snodi acciaio su acciaio possono venire
impiegati senza problemi in un campo di temperature che va da - 50° ai + 180° C.

Per gli snodi con accoppiamento acciaio su PTFE il campo di impiego & compreso frai-50°Ce + 150° C.

Per gli snodi con tenuta 2RS, che sono costituiti nella maggior parte dei casi da materiale poliuretanico abbiamo un campo di impiego che va da - 20° C ai + 90° C.

TOLLERANZE DI ACCOPPIAMENTO RACCOMANDATE
Al fine di non pregiudicare il buon funzionamento dello snodo sferico si consigliano le seguenti tolleranze di accoppiamento:
snodo sferico radiale con accoppiamento Acciaio su Acciaio M7/m6  per alloggiamento in acciaio

N7/mé6  per alloggiamento in lega leggera

snodo sferico radiale con accoppiamento Acciaio su PTFE K7/mé6  per alloggiamento in acciaio
per alloggiamento in lega leggera

GARANZIA. La garanzia della PAVARINI COMPONENTS S.p.A. per i vizi ed i difetti di qualsiasi natura ed entita ha la durata di un anno dalla data di consegna della merce, & limitata
esclusivamente alla riparazione o alla sostituzione gratuita dei pezzi riconosciuti dalla PAVARINI COMPONENTS S.p.A. come difettosi, per difetti di materiale o deficienza di lavorazione. Il
destinatario della merce deve denunciare i vizi ed i difetti apparenti entro otto giorni dal ricevimento dei beni e quelli occulti entro otto giorni dalla loro scoperta sotto pena di decadenza
della garanzia. La merce contestata dovra essere rispedita, franca di ogni spesa, alla Sede della PAVARINI COMPONENTS. S.p.A. unitamente ad documento di accompagnamento riportante
la qualita e la quantita della merce stessa, gli estremi della fattura originaria, ed i motivi della restituzione. La garanzia della PAVARINI COMPONENTS S.p.A. decade se i pezzi resi come
difettosi sono stati comunque manomessi o riparati, e qualora i componenti non siano stati utilizzati o impiegati nel rispetto dei dati tecnici riportati nel catalogo tecnico della PAVARINI
COMPONENTS S.p.A.

Il reclamo non potra mai dare luogo all'annullamento e/o alla riduzione delle ordinazioni da parte del committente, e tanto meno, alla corresponsione di indennizzi o risarcimenti di
sorta da parte della PAVARINI COMPONENTS S.p.A..

La PAVARINI COMPONENTS S.p.A. non assume alcuna responsabilita per i danni derivati da accidenti di qualsiasi natura che si verificassero durante I'impiego dei suoi prodotti, siano questi
dalla PAVARINI COMPONENTS S.p.A. riconosciuti difettosi o meno ad ancor quando la PAVARINI COMPONENTS S.p.A. ne avesse progettato |' applicazione.
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ROD END
REQUIRING MAINTENANCE MAINTENANCE FREE

ISO 12240-4 ISO 12240-4 ROD END I1SO 12240-4 1SO 12240-4

Series Dim.E Series Dim. K FOR HYDRAULICS Series Dim. E Series Dim. K
TFl... FK TFl... PB/MB TS...C TFl... FKB TFL... PW/MB
TFE... MK TFE...PB TS...N TFE... MKB TFE...PW
TFl... FK- (2RS) TS...CE-N TFl... T-2RS
TFE... MK- (2RS) TS...NF TFE... T-2RS
TFI... FK- (2RS) MAGGIORATO TAPR...U GAS TFl... T-2RS MAGGIORATO
TFE... MK- (2RS) MAGGIORATO TAPR...N TFE... T-2RS MAGGIORATO
TFl... U TAPR...U TFl... UB
TFI...M TAPR...CE

TAPR...S

ROD ENDS

The ends consist of a body in which a standard bearing is housed. They can be supplied with an external or internal thread, right or left handed, with welded extremities. They are
standard products, the steel on steel versions needing lubrication; steel on bronze with PTFE, and steel on PTFE material not requiring maintenance. Choice of type, as with the
bearings, depends essentially on the use for which it is destined. As far as construction characteristics of the various types of ends are concerned we refer you to the previous tables.
The most important series in our range is represented by ends for hydraulic applications, we can divide these into two group:

- Hydraulic rod ends internally threaded
- Hydraulic rod ends with welded ends

Considering the field of application, these ends are usually supplied in series, with steel on steel surfaces, where we find situations of alternate loads. These are ends produced and
constructed especially for these applications, as in the case of connecting rods and hydraulic cylinders where maximum security of anchorage is required.

The TAPR..CE series represents the best possible fixing factor, infact we equipped the connector, having an internal thread, with a longitudinal cut so as to permit optimum fixing on
the thread by way of two locking hexagon socket screws.

SELECTION GUIDE

Multiple conditions of use for bearings and ends determine their different construction characteristics and choice of materials.

Every on of our products has therefore been planned and produced to satisfy the various application needs.

There are numerous factors which influence the choice of bearing or end and all must be considered with great attention, which is why it is not possible to determine a general view
and why we should take them, one at a time, for further analysis.

However there are some fundamental elements to take into consideration in this choice, ie:

-LOAD MAINTENANCE = WORKING TEMPERATURE TILTING ANGLE LOAD

To determine type, dimension and materials for working surfaces of a bearing or end, it is fundamentally important to understand the extent and direction of the load as well as the
way in which it functions.

Radial Load - All the spherical plain bearings are able to support high radial loads and, within certain limits, axial loads, in both directions which move simultaneously.

Loads Which Move In One Direction - A situation in which the load always moves in one direction in the same way, and in this case, the area of the load is always on the same side as
the bearing. For applications where the bearing is subject to static stress or many be subject to very small movements under load (but comparable to almost static stress).

The use of plain bearings is recommended or ends with surfaces steel on steel. On the other hand when a bearing is subject to dynamic stress, spherical bearings ok maintenance
free ends are recommended.

Loads Moving In Alternate Directions - In this case we recommend the use of spherical bearings or ends with surface steel on steel, use of spherical bearings or maintenance free
bearings is foreseen only within certain limits.

- THE GIVEN LOAD FACTOR REFERS ONLY TO ROD END ASSEMBLED WITH “PAVARINI” SPHERICAL PLAIN BEARING “LSP” BRAND

MAINTENANCE

With regard to field of application, bearings requiring maintenance, maintenance free or lubrication type ends may be required.

In the first case, bearings are constructed using particular types of materials for their grooved surfaces so as to render lubrication superfluous, permitting a maintenance free exercise.
In the second case, bearings with surface steel on steel have to be relubricated at regular intervals to guarantee correct and lasting performance.

TILT ANGLE
The admissible angle of tilt varies in function with the dimensional series, the execution and dimensions of the bearings. They are always indicated in the relevant tables.

CALCULATION OF DURATION AND SIZING
To work correctly in the choice and sizing of the bearing, various factors must be taken into consideration and categories to consider are:

-LOAD MOVEMENT DURATION LUBRICATION

Others elements, which are difficult to evaluate, effect the selection and relative duration.

Loads and impact, working environment and cleanliness are not in fact taken account of in the analytical calculation. Knowledge of the intensity and direction of the loads is
indispensable. For the calculation of the technical duration we consider that load (F) coincides the value of load of duration P, when the force moves in a purely radial direction and
the size and direction do not vary during the operation F=P=FR (see picture 1).

pic. 1
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In the case of stress being, at the same time, axial and radial, a value of calculation P must be introduced in the calculation of duration that takes account of the influence of the combined
moving forces. (see picture 2).

We calculate the value P with the formula.
P=Kf-FR pic.2
Where:
P = Dynamic load equivalent in KN
FR = Radial load in KN
FA = Axial load in KN
Kf = Correction coefficient that in this case is obtained by the
formula:

A
Kf=0,978 + 21,546 "

MOVEMENT AND FREQUENCY
The presence of movement and its frequency characterize the dynamic condition of the operation (see picture 3).

pic.3 pic.7

From the pictures 4-5-6-7 drawings it is possible to identify three types of movement expressed in the following categories:
- Angle of oscillation B (pic. 7)

- Angle of tilt a (pic. 4-5-6) in different configurations

— Angle of movement 1 in the case of combined movements of oscillation and tilt.

The following calculation is needed 1= \/ (2 4 o2

FREQUENCY
The number of movements is expressed in units of time and dimensionally is expressed in min™.
Itis introduced in the calculation function without periodical arrests.

LOAD COEFFICIENT

The coefficient of dynamic load C is used to calculate duration when we are in the presence of a dynamic type of stress, that is when during loading there are oscillating tilt movements or
rotating movements.

For use in this category it is indispensable for the load to move in a radial direction.

Dynamic applications represent the maximum permissable load and exploiting it completely does not allow a long duration. The relationship C/P is usually found in a range 1 - 5 inclusive
and never less than 1.

The coefficient of static load Co represents the maximum permissable static load on the bearings and ends before breakage or damage occurs to the grooved surfaces, used in cases of
stress due to shock loads. For these definitions, a sufficiently rigid housing is ussumed to exist so as to prevent deforming the bearing itself.

PRESSURE
An adequate specific load is necessary to obtain a duration of exercise sufficient for our use. The specific pressure is a criterion of evaluation which is very important to the choice of bearing
it is determinable knowing that:

K = Value of specific load in N/mm? shown in the table.
P = Load equivalent in KN
C = Coefficient of dynamic load in KN available in the dimension table.

Sliding contact Contact pressure
surfaces parameter K
Steel/Steel K= 100 N/mm?
Steel/Bronze K= 50 N/mm? P
Steel/PTFE foil K= 100 N/mm? p=K ——
Steel/PTFE fabric K= 150 N/mm? ¢

The product of the specific pressure times the speed of drag has a notable affect on the calculation of duration.
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DURATION
Using the calculation, based on laboratory tests, we can express the quantity of movements or the hours of operation that the greater part of a determinate number of bearings arrives at
equal to the operating conditions, before damage or breakage.

FORMULAS FOR THE CALCULATION OF DURATION

With Single Lubrication.
a) Determination of dynamic load equal to P pic. 8
Where P = FR - Kf (see formula) Constant load factor

+FR
b) Determination of dynamic load equal p

=K 2
p c [N/mm=~]

¢) Determination of average dragging speed.

V=291:10% « ds+B1+f [mm/s]

Load factor in one direction

Where ds is the diameter of the sphere (see dimension table) +FR
81 Angle of oscillation in degree
f Isthe frequency of oscillation in turns.

d) Calculation of duration L
VOSR192 C
L=128.10" - f1 « ——— + — [Oscillations]
£2.d%64 P

A S o : Alternate load factor
Where f1 Load direction factor ~ Constant in or in one direction=1 = 1- Alternate = 2 (pic 8) +FR

f2 Load factor forp=1+125 =42
perp =125+ 100 =p'

Formula valid for temperaturs < 150°

- -FR
e)FormulaLh[hour] Lh= —— [h]

f-60

In case of it being necessary to establish the duration of bearings or ends with occasional lubrication or maintenance free we would ask you to contact our service technical department.

CALCULATION OF LIFE OF THE ENDS
To calculate this duration we must check the load given to the bearings, the calculation of the duration of each single bearing and the load equivalent to P on the bearing does not go
above the load P given to the end.
We shall introduce reduction factors in the case of the load being pulsating or alternate.
Co

Pa= —
@ fr

Where: Pa isthe load given to the end in KN
Co Coefficient of static load on end in KN
fr  Coefficient of load that for constant load is equal to 1,
while for a pulsating or alternating load it is 2.71.

LUBRICATION AND MAINTENANCE

The lubricant, grease or oil, has the purpose of separating the dragging metallic surfaces, to protect against corrosion and to reduce friction. The exact choice of lubricant is made taking
the type of stress the bearing will be subject to into consideration.

For a fairly vast field of application, we recommend anti-corrosion lubricant, resistant to pressure, with a soap base with solid lubricant additives and EP.

It is a good rule to carry out an initial lubrication followed by various phases of relubrication and at the end to substitute the residue of the lubricant which has been used and allow the
flushing out of impurities. We do not need to lubricate the maintenance free bearings because it would impede the transfer of PTFE particles from the internal ring to the counter surface
of the external ring. So therefore no lubrication system is planned for the bearings or the ends. For our ends the following lubrication systems are planned.

The grease nipples are according standard DIN 71412.

WORKING TEMPERATURE

Another important element having effect on the component materials of the bearing and ends is the temperature. All the rod ends can be used without problems in a temperature ranging
from 0° C to +100° C. In higher temperatures reductions in load capacity are registered and we advise specific analysis. Under 0° C must take account of embrttlement of the material. For
the choise of rod ends is also important the influence of temperature on the bearing. For the bearings with steel /steel the field to use is between -50° C to +180° C. For the bearings steel on
PTFE the operating field is between -50° C to +180° C. For the bearings with -2RS (costituted for the large part of poliurate materials) the operational field is between -20° C to +90° C.

BEARING TOLERANCES RECOMMENDED
So as not to prejudice the proper functioning of the bearing we recommend the following tolerances:

Radiai Bearings M7/mé6 For Steel Housing
Steel/Steel N7/mé For Light Metal Housing
Radial Bearings K7/m6 For 5teel Housing
Steel/PTFE PTFE  For Light Metal Housing

WARRANTY.The warranty of PAVARINI COMPONENTS S.p.A. for defects and faults of any nature and entity has a duration of one year from the date of delivery of the goods and is exclusively
limited to the repair or replacement—free of charge—of parts which are acknowledged as defective by PAVARINI COMPONENTS S.p.A. due to defects in materials or manufacturing. The
recipient of the goods must report the defects and faults within eight days from the date of receipt of the goods under penalty of voidance of the guarantee.

The disputed goods must be returned, free from any accessory charges, to the registered offices of PAVARINI COMPONENTS in conjunction with the delivery note specifying the quality and
quantity of the goods themselves as well as the details of the invoice and the reasons for the return. The guarantee of PAVARINI COMPONENTS S.p.A. ceases to be effective if the returned
pieces were tampered with or repaired or if the components were not utilized in compliance with the specifications stated in the technical catalogue of PAVARINI COMPONENTS S.p.A.
The complaint may never result in the cancellation and/or reduction of the orders of the customer nor may result in compensation or indemnities of any type for PAVARINI COMPONENTS
S.p.A.

PAVARINI COMPONENTS S.p.A. is not liable for any damages derived from the accidents of any nature which occur during the usage of its products, regardless of whether these products
were acknowledged as defective or not by PAVARINI COMPONENTS S.p.A. after their application was designed.




